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Gentile Contribuente, 

 

con i commi dal 639 al 704 dell’articolo 1 della Legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di Stabilità 2014) e s.m.i., 

è stata istituita l’Imposta Unica Comunale (IUC) con decorrenza dal 1 gennaio 2014.  Il Consiglio Comunale 

con deliberazione n. 46 dell’08.09.2014 ha approvato il  Regolamento  Comunale  della  IUC,  consultabile  

sul  sito  Istituzionale  dell’Ente  all’indirizzo www.comune.canosa.bt.it, e con deliberazione n. 49 del 

08.09.2014 ha determinato le tariffe TARI per il corrente anno. 

In particolare, una delle Componenti dell’Imposta Unica Comunale è la TARI (tributo servizio rifiuti) che ha 

sostituito, abrogando, la vecchia TARES e relative agevolazioni e riduzioni, che a sua volta aveva 

sostituito ed abrogato la TARSU con relative agevolazioni e riduzioni. 

 

La TARI è la componente servizi della IUC destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 

dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore. 

 

La TARI, come la TARES, si compone di una parte fissa ed una variabile, oltre il tributo provinciale: 

� La parte fissa  è determinata tenendo conto delle componenti del costo del servizio di igiene urbana 

(investimenti e relativi  ammortamenti, spazzamento strade ecc.) 

� La  parte  variabile  copre  i  costi  del  servizio  rifiuti  integrato  (raccolta,  trasporto,  trattamento,  

riciclo, smaltimento) ed  è rapportata alla quantità di rifiuti presumibilmente prodotti. 

 

Al pari della TARES, la normativa statale vigente, prevede, che anche la TARI copra il 100% del costo del 

servizio, disponendo, altresì, che eventuali riduzioni e agevolazioni, a cui la norma prevede che debba darsi 

copertura con la tariffa, se deliberate, debbano essere distribuite tra tutta la platea dei contribuenti, 

compresa la stessa categoria (utenza sia domestiche che non domestica) destinataria dell’agevolazione o 

della riduzione. 

 

Il presupposto della TARI è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali o di aree scoperte, a 

qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 

� Per le utenze domestiche si moltiplica la superficie “calpestabile” dei locali (ovvero i metri quadrati 

netti misurati al filo interno delle murature) per la tariffa fissa unitaria, e poi si aggiunge la tariffa 

variabile. (es. abitazione di 80 mq con 4 persone residenti: [(80 mq x “tariffa fissa unitaria”/mq x 

giorni/365)+ (“tariffa variabile”/per nucleo familiare x giorni/365)=tariffa] – all’importo così ottenuto 

occorre aggiungere il 4% del tributo provinciale. 

Il numero degli occupanti per il calcolo della tariffa delle utenze domestiche è quello risultante alla data 

d’emissione dell’invito di pagamento. 

 Per le utenze domestiche a disposizione e non locate, condotte da soggetti non residenti nel Comune, o 

per le seconde case a disposizione e non locate dei residenti, per gli alloggi dei cittadini residenti all’estero 

(iscritti AIRE), e per gli alloggi a disposizione di enti diversi dalle persone fisiche occupati da soggetti non 

residenti, il tributo è dovuto per intero, per il numero di componenti pari a quello indicato nella sottostante 

tabella: 
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Per la determinazione del n° di componenti il nucleo familiare nei casi previsti dal 

Regolamento Comunale 

Superficie (mq) 

Da A 
N° componenti 

per superfici inferiori o uguali a 70 metri quadrati 1 

70,01 oltre 2 

 

� Per le utenze non domestiche (classificate in base alle 30 categorie merceologiche previste dal DPR 

158/1999) le tariffe sono invece differenziate sulla base della potenziale produzione di rifiuti connessa 

alla tipologia di attività esercitata ed il dovuto è calcolato sempre sulle superfici.  

Non si computano nel calcolo della tariffa le superfici sulle quali si producono rifiuti speciali non 

assimilati. Al fine dello scomputo si sono considerate le dichiarazioni pervenute all’ufficio tributi entro la 

data di emissione dell’invito di pagamento. 

(es. negozio di 120 mq: [(120 mq x “tariffa fissa unitaria” della categoria merceologica 

corrispondente x giorni/365) + ( 120 mq x “tariffa variabile unitaria” della categoria merceologica 

corrispondente x giorni/365)] – all’importo così ottenuto occorre aggiungere il 4% del tributo 

provinciale; 

MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Per effetto del quadro normativo disciplinante le modalità di pagamento del nuovo tributo, la riscossione 

ordinaria della  TARI 2014 avviene mediante i modelli F24, che precompilati insieme al presente avviso di 

pagamento, sia per le utenze domestiche che per le non domestiche, sono recapitati dal Comune.  

VERIFICA DEI DATI RIPORTATI SUL MODELLO F24 

Contestualmente, con la presente si invita la S.V. a verificare la correttezza dei dati precompilati sul 

modello F24, in particolare dati anagrafici e codice fiscale. Nel caso riscontrasse qualche inesattezza La si 

invita a non utilizzare il presente modulo bensì a compilarne uno nuovo con dati corretti. I moduli in bianco 

sono reperibili presso qualsiasi sportello bancario o postale. 

PER I CONTRIBUENTI RESIDENTI ALL’ESTERO: il pagamento della TARI dovrà essere effettuato 

esclusivamente tramite vaglia postale internazionale oppure bonifico bancario internazionale in favore 

della Tesoreria Comunale – BANCA POPOLARE DI BARI utilizzando il seguente codice IBAN IT72 A054 2404 

2970 0000 0000 216   -  BIC BPBAIT3B e indicando nella causale il tributo, anno, Cod. Catast. Comunale e 

codice fiscale contribuente (es. TARI 2014 – B619 – e Cod. Fisc. contribuente).  

Per il 2014 il tributo è versato in n. 3  rate scadenti il 16 novembre – 16 gennaio 2015 e 16 marzo 2015 e 

con possibilità di pagare in un’unica soluzione il 16 novembre 2014.  

Oltre all’obbligo di versare la TARI alle scadenze sopra indicate, i contribuenti devono dichiarare qualsiasi 

variazione che  riguardi l’occupazione dei locali (nuovi insediamenti, cessazioni, cambi di indirizzo, variazioni 

di superficie e destinazione d’uso, estremi catastali ecc.), pertanto La si invita a voler adempiere a tale 

disposizione in maniera tempestiva e comunque entro il termine del 30 giugno dell'anno successivo alla 

data di inizio del possesso o  della detenzione dei locali e delle aree assoggettabili al tributo. 

Inoltre si invita la S.V. qualora non l’avesse già fatto comunicare all’Ufficio Tributi – TARI – i dati catastali. 

L’Ufficio Tributi del Comune garantirà ogni eventuale ulteriore informazione ai contribuenti al tel. 0883 

610225/281/287 – e- mail protocollo@pec.comune.canosa.bt.it  e attraverso i propri uffici nei giorni ed 

orari di apertura al pubblico: il lunedì e mercoledì ore 9.00 – 12.00, il martedì e giovedì ore 16.30 alle 18.30. 

Sul  sito  istituzionale  del  Comune    www.comune.canosa.bt.it sono anche pubblicate le Tariffe TARI 

approvate dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 49 del 08.09.2014. 

AVVERTENZA 

Si informa, altresì, che tutte le agevolazioni e riduzioni previste per i precedenti Tributi (TARSU e TARES) 

non sono più operanti, pertanto, si invita a voler prendere visione di quanto disciplinato in merito nel 

nuovo Regolamento IUC – componente TARI. 

Cordiali saluti                                         IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL TRIBUTO  

         - dott.ssa Maria Rosaria PIZZUTO – 


